
ELEZIONI EUROPEE. Il leader del Pds a Ancona col candidato repubblicano 
«La mafia cerca un nuovo patto, Maroni intervenga» 

Il segretario del Pds Achille Cicchetto R Pais 

«Conterà il voto alla Quercia» 
Occhietto e Manzella: rilanciamo l'opposizione 
Da Ancona Occhetto rilancia l'allarme per la ripresa de­
gli attentati mafiosi in Sicilia, e chiede a Maroni un netto 
intervento. Il leader della Quercia insiste sull'importanza 
della posta in gioco nel voto europeo del 12 giugno, e 
sottolinea come soprattutto la forza del Pds conterà per 
la ripresa di tutta l'opposizione democratica. Un concet-
tò';signìf1cativamente fatto proprio anche' da Andrea 
Manzella: «Sono un uomo di centro» e ora sto col Pds » 

• i ROMA II governo Berlusconi, 
con la presenza di ministri che non 
hanno rotto apertamente col laici­
smo, col liberismo selvaggio di cer­
te formulazioni programmatiche, 
con la tiepidezza verso l'unità poli­
tica europeo, nschia di isolare l'Ita­
lia in Europa. Lo ha ribadito ten 
Achille Occhetto, parlando ad An­
cona, in una piazza del Plebiscito 
gremita di gente «È inutile che Ber­
lusconi si offenda perchè ho defi­
nito il suo esecutivo una umiliazio­
ne per il paese», ha npetuto il lea­
der della Quercia. Ciò non significa 
affermare che le destre non hanno 
legittimità a governare «Sono stato 
il primo a dire che chi ha ha vinto 
le elezioni doveva governare, e noi 
ci siamo battuti in pnma fila per 
costruire un sistema di alternanze. 
Ma la destra italiana-ha affermato 
- non è quella francese o inglese, 
che si carattenzza anche per aver 
combattuto il fascismo». L'umilia­
zione >per il livello civile e culturale 
del paese» quindi nasce dal modo 
in cui alla formazione del governo 

> si e giunti, e dalla bassa qualità del-
' la «squadretta» di governo messa in 

campo dal Cavaliere. E a dirlo, an-
> che se dispiacerà a Berlusconi, che 
, sembra mal sopportare ogni enti-

ca, non è solo il segretario del Pds, 
bersaglio prefento di Forza Italia 
perchè rappresentante di una 
odiata sinistra «statalista», «massi­
malista», e chi più ne ha più ne 
metta. È anche un uomo del cen­
tro laico moderato come Andrea < 
Manzella, che ieri, essendo candì- • 
dato per Strasburgo nelle liste della 

, Quercia, era sul palco ad Ancona . 
•> • insieme ad Occhetto «Dopo il 28 

marzo - ha affermato tra l'altro -
l'Italia conta meno in Europa a 
causa di questo personale politico 
e di queste idee e programmi L'I­
talia ha subito una umiliazione» -

Ma ci sono nschi anche maggio-
n, Occhetto. dopo la notizia di un 
nuovo attentato mafioso a Piana 

• degli Albanesi, ha deciso di rilan­
ciare l'allarme anche da Ancona 
La ripresa della violenza criminale 
- ha osservato - avviene «a due 

passi da Portcllu della Ginestra, do­
ve fu negoziato il primo connubio 
tra le classi dirigenti italiane e lo 
mafia Sorgono domande inquie­
tanti, si vuole forse nnegoziare con 
le classi dirigenti un nuovo patto 
scellerato' Per dimostrare che ciò 
non è possibile - ha affermato Oc­
chetto - 6 necessaria una iniziativa 
immediata del ministro cicali inter­
ni Maroni» Il segretario del Pds ha 
anche ricordato che, in tanto par­
lare di «governo ombra», la solo ini­
ziativa nello stile di una opposizio­
ne di questo tipo è venuta proprio 
da lui, che si è immediatamente re­
cato sui luoghi degli attentati in­
contrando la popolazione e gli am­
ministratori locali Maroni ne terrà 
conto7 La questione è strettamente 
connessa alla campagna europea, 
poiché anche l'atteggiamento dei 
governo nei confronti della crimi­
nalità sarà uno dei requisiti per 
1 autorevolezza intemazionale del 
nostro paese «Sempre più forte -
ha aggiunto -s i fa in me l'idea che 
qualche mafioso.per aver spostato 
voti durante la campagna elettora­
le, ntenga oggi di dover avere in 
cambio l'immunità» Un terreno 
cruciale su cui il governo e in parti­
colare la Lega - che già ha ceduto 
rispetto alla promessa sul federali­
smo, e che si era presentata come 
«garante» sul terreno della sicurez­
za democratica - deve ora dimo­
strare di saper essere coerente -

Occhetto ha anche ribadito le 
critiche già avanzate al «vogo di­
scorso programmatico» di Berlu­
sconi In particolare l'assenza di ri­
ferimenti ai problemi del Sud e lo 

• scandalo» delle poche righe dedi­
cate al «sogno» del milione di posti 
di lavoro In realtà nulla dice il ca­
po del governo su quali ricette po­

rranno creare nuove imprese e 
nuovo lavoro Restano solo le indi­
cazioni thatchenane e ultrahberi-
sic Ma anche qui, c'è un contrasto 
stndente con1 la' politica dv'verità 
sulle difficolta reali dcHa'silrjaztone 
economica fatta dai progressisti, e 
sull intenzione di collegarsl ai pro­
getti europei per il lavoro, a partire 
dalle indicazioni del «piano De-
lors» Solo da una concertazione 
europea potrà scaturire una credi­
bile politica per aumentare l'occu­
pazione E Berlusconi non sembra 
in grado di farlo 

Occhetto ha concluso la manife­
stazione sottolineando tutta I im­
portanza della posta in gioco nel 
voto del 12 giugno, quale occasio- • 
ne di nlancio dell'intera opposizio­
ne democratica E insistendo sul 
fatto che solo il voto al Pds conterà 
davvero il confronto sarà fatto il 
giorno dopo sul peso di Forza Italia ' 
e della Quercia. Non è una chiusu-

' ra «di partito» Ma la considerazio­
ne che la forza del Pds oggi 6 al ser­
vizio di tutto quel 60 per cento di 
italiani che non ha votato a destra 
Considerazione significativamente 
fatta propria anche da Manzella 
«Da vecchio repubblicano scelgo 
la coesione delle forze di progres­
so E sto col Pds senza dimenticare ' 
di essere un uomo di cenfo Anzi 
penso che questo sia lo strumento 
per contare ed esistere, e per assu­
mere anche domani la mia collo­
cazione politica naturale» -

I figli di Terracini 
querelano 
Franco Rocchetta 
ROMA. Offesa alla Costituzione. 
Una querela è stata Inoltrata alla 
Procura della Repubblica di-Roma' 
dai figli di Umberto Terracini, 
Massimo e Oreste, nei confronti di 
Franco Rocchetta, Il leader 
leghista nominato qualche giorno 
fa sottosegretario agli Esteri nel 
governo Berlusconi. Nel corso • 
della trasmissione «Milano Italia» 
del 6 aprile scorso Rocchetta, 
fondatore della Uga Veneta e -
attualmente presidente della Lega 
Nord, aveva sostenuto che la 
Costituzione Italiana era stata 
scritta da un gruppo di «parassiti». 
Costoro avrebbero prodotto un 
testo razzista che discrimina «I 
popoli Italiani», ponendoli gli uni 
contro gli altri. La carta < -•-• 
fondamentale della repubblica 
sarebbe. Infine, figlia del «patto 
scellerato di Salerno». «Come 
cittadini italiani e figli del -
firmatario della Costituzione, quale 
presidente dell'Assemblea 
costituente-dichiarano in un 
comunicato Massimo e Oreste 
Terracini-abbiamo ritenuto , 
offensive e ingiuriose queste -
affermazioni». Rocchetta, per parte 
sua, si dice sorpreso dal fatto che 
ci sia chi «preferisce le -
schermaglie a colpi di carte 
bollate". E conclude: «Attendo di 
vedere le carte processuali». 

Assemblea alla Fnsi, con Santerini, Berlinguer, Ingrao, Giovanni Ferrara, Paissan, per evitare la chiusura 

Sos ai progressisti: «Salvate Italia Radio» 
B U O N O R A MARTELLI 

• ROMA Sos. «Salviamo Italia 
Radio» L'appello per l'emittente 
radiofonica, recentemente messa 
in liquidazione e minacciata di -
chiusura, è stato raccolto e rilan­
ciato du-ante un'affollattissima as­
semblea. Politici, giornalisti e deci­
ne e decine di ascoltaton giunti da 
ogni parte d'Italia hanno affollato 
ieri mattina la sede della Federa­
zione nazionale della stampa a Ro­
ma Alla presidenza il segretario 
della Fnsi, Giorgio Sanlenni. C'era­
no, da Pietro Ingrao e Luigi Berlin­
guer, capogruppo dei progressisti 
alla Camera a Vincenzo Vita, re­
sponsabile dell'informazione per il 
Pds, dai comitati di redazione del-
Wmtù e del Manifesto, ai parla-
mentan Carlo Rognoni, Massimo 
Brutti. Giovanni Ferrara, Mauro 
Paissan Fra i giornalisti, impossibi­
le citarli al completo, Corrado Au-
gias, Giampaolo Pansa, Tito Corte­
se, Giorgio Balzoni, segretano del-
l'Usigrai, Claudio Fracassi, Sandra 
Bo^santi e molti altn Hanno tutti -

preso la parola e dichiarato di vo­
ler trasformare le semplici parole 
di solidarietà in fatti concreti e co­
struttivi. Vale a dire conti alla ma­
no e armandosi di un sano prag­
matismo (è stato questo il sentito 
invito di Paissan) rendere pratica­
bile, per un nuovo assetto propne-
tano dell'emittente, la strada di 
una cooperativa dei lavoratori di ' 
Italia Radio e di un'azionariato po­
polare quanto più allargato. Il pro­
blema infatti è di soldi. Serve alme­
no un miliardo, subito 

«Bene l'azionanato diffuso - ha 
detto Pietro Ingrao - ma credo che 
da solo non basti Sono essenziali i 
partiti della sinistra E i sindacati, 
che dicono' Pensano davvero che 
il problema non li riguardi' E an­
che l'associazionismo va coinvol­
to» Risponde all'appello il Manife­
sto, dichiarando di essere «oncnta-
to ad acquisire come giornale una 
quota importante di Italia Radio 
anche dal punto di vista finanzia­

no» E una solidarietà «non solo for­
male» è giunta dal cdr dell Unità 
che non ha potuto perù tacere le 
propne ultime vicissitudini, lo stalo 
di ristrutturazione che segue ai due 
precedenti anni di crisi 

«Quando ho saputo che Italia 
Radio stava chiudendo - ha detto il 
senatore Giovanni Ferrara - sono 
rimasto sconvolto Non riesco a ca­
pire come si possa avere il proble­
ma di avere o non avere uno stru­
mento radiofonico di questo tipo 
Dovrebbe essere un fatto scontato 
a meno che la sinistra italiana non 
abbia deciso di voler diventare una 
setta» L'«imputalo» è il Pds al quale 
si rimprovera di «aver speso risorse 
senza però essersi preoccupato di 
valorizzare e far conoscere l'emit­
tente» 

«Siamo qui per difendere i posti 
di lavoro e l'esperienza di questa 
testata - ha detto Silvia Garroni del 
cdr di Italia Radio, in apertura dei 
lavori - Quando fu decisa la liqui­
dazione volontaria il 18 aprile scor­
so la nostra reazione fu composta 
e responsabile Confidavamo nel-

1 impegno di procedere ad una li­
quidazione guidata, che arrivasse 
ad un nuovo assetto societario per 
tutelare 1 espenenza e la fisiono­
mia della testata Non è stalo anco­
ra deciso niente di definitivo, ma 
noi abbiamo notizie allarmanti-
Dove «allarmante» sembra che si­
gnifichi due cose perdila dei posti 
di lavoro e perdita dell «esperienza 
e della fisionomia^ -della radio 
t qualora venisse vendita come pu- ' 
ro contenitore), che ormai ù diven­
uta patnmonio e ricchezza di tan­
ta parte della sinistra Su questo 
aspclto si è soffermato il senatore 
del Pds Massimo Brutti che ha sot­
tolineato come «Italia Radio non 
sia un semplice strumento d'infor­
mazione a senso unico, ma un pre­
zioso strumento di partecipazione 
e di raccordo politico Elemento 
importante soprattutto in vista dei 
prossimi appuntamenti elettorali e 
del futuro congresso, il quale dovrà " 
necessanamentc discutere di una 
nuova forma partito, come si usava 
dire una volta» • i 

Intanto l'appello di Giampaolo 

Pansa ai gruppi parlamentari pro­
gressisti perché diventino il -noc­
ciolo duro dell'azionariato dell'e­
mittente, è stato scartato da Luigi 
Berlinguer 11 quale, assieme a Brut-, 
ti sé impegnato tuttavia ad una -
sottoscrizione immediata da parte 
dei gruppi >•' • 

Ma il Pds intende intende impe­
nnarsi nel salvataggio, oppure ven­
de re al migliore offerente («sareb­
be un suicidio politico simbolico» 
ha detto Corrado Augias)' L'onere 
e la responsabilità di una ns|x>sta 
complessiva se l'è presi infine il re­
sponsabile per I informazione 
Vincenzo Vita «Abbiamo retto per 
anni, anche quando molti diceva­
no the era un impresa disperata 
D .ìltronde. fino ad oggi altre forze 
]>rogicss>ste non hanno voluto es­
si re concretamente coinvolte £ 
ovvio che il Pds intende privilegiare 
una soluzione politica della vicen­
da e rendere quindi praticabile la 
via dell'azionariato La vendita è 
propno I ultima spes almeno che 
in queste ore non accada qualche 
fatto nuovo» l 

È ancora polemica sul vertice pds 

Cacciari si candida a leader? 
Mussi: «Io non lo voterei» 
Napolitano: congresso aperto 

m ROMA Ce Berlusconi, è aperta 
la campagna elettorale per le euro­
pee, ma il clima del dibattito ,nter-
no alla sinistra e nel Pds in partico­
lare resta surriscaldato e polemi­
co Non senza una singolare denva 
verso forme di degrado linguistico 
Ancora una volta è il sindaco di 
Venezia Massimo Cacciari a «far 
notizia» con alcune dichiarazioni 
nlanciate dalle agenzie di stampa 
e contenute in una intervista Sette 
supplemento del Corriere della S*1 

ru Secondo l'anticipazione Cac­
ciari non escluderebbe di candi­
darsi, in un futuro forse molti vici­
no, alla guida della Quercia Non 
vuole «lasciare a meta» il lavoro di 
sindaco ma e intenzionato a «fare 
politica più seriamente», e dice di 
essere pronto a raccogliere un'e­
ventuale sfida "Se mi lasciano in 
pace - dice il filosofo - io sono il 
più buono e il più tranquillo elei 
mondo Ma ci sono sfide alle quali 
non posso non concorrere Se mi 
sfidano io gioco» Fortemente criti­
co poi è il giudizio su Occhetto -
sempre stando alle anticipazioni di 
stampa-a proposito del quale ver­
rebbe detto che «i leader trombati 
sono trombati» Come netta è la 
beccatura della strategia seguita 
dalla Quercia prima del voto' «La 
sconfitta era evitabilissima, bastava 
un po' di mestiere» 

Dalle Botteghe Oscure sono ve­
nute 'cri alcune repliche Fabio 

Mussi, vicepresidente del gruppo progressista alla Camera ha usato l'iro-
n,a «Capisco la volontà di potenza di Cacciari la cultura vuole la sua par­
te Trovo anche legittimo che povsa candidarsi se non ora. magari mol­
to presto' alla guida del Pds Se lo farà - aggiunge - immagino che pensi 
di dover essere votato da qualcuno visto che solo Berlusconi in Forza Ita­
lia è votoesenle Allora da semplice iscntto al Pds e deputato di Piombi­
no preannuncio il mio voto contrario. Per il momento auspico che si fer­
mi questa giostra debilitatnce del Pds della sinistra, dell opposizione» 
Per Franco Bassanini invece^ membro della segreteria della Quereia.-la 
«boutade» del sinddCO-filoscroln'frTta una t̂s'jSys'ta più «sen.i- La sua usci­
ta - dice - è «intempestiva» I sinddci progressisti - argomenta - «sono 
una grande risórsa dell'opposizione democratica ma ad una condizione 
chedimostnnosulcampo. nel governo delle citta loro affidate per quattro 
anni dal voto degli elettori le loro capacità di leader politici e di uomini di ' 
governo Penso che Cacciar farebbe bene perciò ad imitare Rutelli Bas-
solino, Castellani e tanti altn Pensando cioè al governo di Venezia e me­
ritandosi cosi i titoli su cui fondare altre legittime, ma oggi intempestive, 
aspirazioni» Bossanini aggiunge poi che non è chiara la -piattaforma po­
litica dello sua candidatura La riforma federale il federalismo fiscale, la 
flessibilità nell organizzazione del lavoro stanno nel programma del Pds 
e nelle proposte presentate e sostenute in Parlamento da Occhetto, da Vi-
sco e dal sottoscritto Ricondurre la sconfitta elettorale a un difetto del Pds 
nell" arte di arrangiarsi" significa compiere un'analisi molto superficiale 
delle ragioni del successo del sedicente polo delle libertà' Per Bassanini 
infine, è anche poco comprensibile la candidatura di Spaventa avanzata • 
da Caccian per la leadership del «governo ombra» Se non altro perchè 
l'ex ministro del bilancio non è un parlamentare 

Chissà se e quali risposte verranno a queste osservazioni e critiche 
dalla nunione prevista domani al Ripetta di Roma con la partecipazione 
di Caccian e di altri sindaci progressisti Intanto, con linguaggio assai pa­
cato, come gli è propno, anche Giorgio Napolitano prende la parola in vi­
sta del congresso del Pds «Dovrà scegliere il segretano, nella persona di 
Achille Occhetto o di un altro - dice - è del tutto normale che si possa 
porre questo problema, in relazione ovviamente a piattaforme politiche e 
tuttavia non nel senso di un '•ovesciamento, di scelta tra piattaforme anti­
tetiche» In discussione è anche «la capacito di un gruppo dingente e di 
un segretario di portare avanti con coerenza ed efficacia lo linea politica 
questi sono gli elementi propn di una discussione congressuale, di un 
confronto che va però preparato con metodo effettivamente democrati­
co» Napolitano si dice poi d'accordo con Caccian - e questo è stato af­
fermato alene da Occhetto - sull'esigenza di tenere distinte le leadership 
dei partiti progressisti da quelle per il governo —AL 

Massimo Cacciari 
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